
Provvedimento n. 2749 ( C1914 ) FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI 
VERONA, VICENZA, BELLUNO E 
ANCONA-FONDAZIONE CASSAMARCA 

L'AUTORITA' GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 
 
 
 
NELLA SUA ADUNANZA del 19 gennaio 1995; 
 
SENTITO il Relatore Dottor Giacinto Militello; 
 
VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 
 
VISTA la comunicazione pervenuta in data 2 gennaio 1995 da parte della BANCA D'ITALIA; 
 
CONSIDERATO quanto segue: 
 
 
1. Le parti 
 
La FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI VERONA, VICENZA, BELLUNO E ANCONA 

controlla l'omologa cassa di risparmio, che a sua volta controlla 11 società tra le quali figurano la Banca del 
Monte di Rovigo Spa, la MedioVenezie Banca Spa, la Verisparmio Ges.Tri. Spa e la Quercia Leasing Spa. 

La CASSA DI RISPARMIO DI VERONA, VICENZA, BELLUNO E ANCONA opera, tra l'altro, con 
226 sportelli in Veneto e 3 in Friuli Venezia Giulia. Il fatturato da considerare, ai sensi dell'articolo 16, 
commi 1 e 2, della legge n. 287/90 (un decimo dell'attivo dello stato patrimoniale, esclusi i conti d'ordine), 
ammonta nel 1993 a 2.341 miliardi di lire. 

La FONDAZIONE CASSAMARCA - Cassa di Risparmio della Marca Trivigiana, controlla l'omologa 
cassa di risparmio, che a sua volta controlla la società esattoriale Esamarca Spa e la Adria Leasing Spa. 

La rete territoriale della CASSAMARCA Spa si articola in 68 sportelli, di cui 67 in Veneto ed 1 in 
Friuli Venezia Giulia. Il fatturato da considerare, ai sensi dell'articolo 16, commi 1 e 2, della legge n. 287/90 
(un decimo dell'attivo dello stato patrimoniale, esclusi i conti d'ordine), ammonta nel 1993 a 452 miliardi di 
lire. 

 
 
2. Descrizione dell'operazione 
 
La BANCA D'ITALIA ha comunicato che la FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI VERONA, 

VICENZA, BELLUNO E ANCONA e la FONDAZIONE CASSAMARCA hanno manifestato l'intenzione di 
procedere alla costituzione di una holding comune con funzioni di capogruppo tramite integrale conferimento 
dei pacchetti azionari delle rispettive Spa bancarie controllate. 

La finanziaria avrebbe la denominazione di "Unicredito Spa" ed un assetto azionario ripartito tra la 
FONDAZIONE DI VERONA con l'83,5% del capitale sociale e la FONDAZIONE CASSAMARCA con il 
restante 16,5%. Essa assumerebbe la qualifica di capogruppo delle due banche e delle società da queste 
controllate. 

 
 
3. Qualificazione dell'operazione 
 



L'operazione, in quanto comporta l'acquisizione da parte della FONDAZIONE DI VERONA del 
controllo della CASSAMARCA e delle società del GRUPPO CASSAMARCA, costituisce una 
concentrazione ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b), della legge n. 287/90. 

Essa rientra nell'ambito di applicazione della legge n. 287/90, in quanto non ricorrono le condizioni di 
cui all'articolo 1 del Regolamento CEE n. 4064/89, ed è soggetta all'obbligo di comunicazione preventiva di 
cui all'articolo 16, commi 1 e 2, della legge n. 287/90, in quanto il decimo dell'attivo realizzato a livello 
nazionale dall'insieme delle imprese interessate è superiore a 586 miliardi di lire. 

 
 
4. Valutazione della concentrazione 
 
Al fine del presente parere, i mercati rilevanti per la valutazione dell'operazione sono quelli dei 

depositi bancari e degli impieghi bancari. 
Per quanto riguarda il mercato degli impieghi bancari, anche se dal lato dell'offerta del prodotto la 

normativa dettata dal decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 481, ha comportato il superamento della 
previgente distinzione tra credito ordinario e credito speciale, consentendo a tutti gli enti creditizi di operare 
nella erogazione di tutte le tipologie di credito, il credito a breve termine ed il credito a medio termine non 
rappresentano prodotti perfettamente sostituibili. Dal lato della domanda, infatti, per i prenditori di fondi il 
credito a medio-lungo termine ed il credito a breve termine differiscono per le esigenze finanziarie che danno 
luogo alla richiesta di finanziamento e sono caratterizzati da diverse modalità dell'affidamento. Gli utilizzatori 
del credito a medio-lungo termine sono in particolare costituiti essenzialmente da imprese, che ricorrono ad 
esso per il finanziamento degli investimenti, mentre si avvalgono del credito a breve termine soprattutto per il 
finanziamento del capitale circolante. 

Il credito a breve termine ed il credito a medio-lungo termine, pertanto, rappresentano mercati distinti 
anche se contigui. Fra le banche attive nel credito a breve termine e quelle attive nel credito a medio-lungo 
termine esiste comunque un legame operativo, poiché normalmente le seconde si avvalgono delle dipendenze 
delle prime per il contatto con la clientela. 

Poiché la clientela è costituita principalmente da imprese, la dimensione geografica del mercato degli 
impieghi bancari può essere considerata quella regionale. 

Il GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI VERONA, VICENZA, BELLUNO E ANCONA e la 
CASSAMARCA Spa sono attivi principalmente nella regione Veneto. Tale regione, pertanto, costituisce il 
mercato oggetto dell'analisi. 

Nella regione Veneto il GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI VERONA, VICENZA, BELLUNO E 
ANCONA detiene circa il 19,5% del mercato complessivo degli impieghi, l'11,2% degli impieghi a breve 
termine ed il 32,1% degli impieghi a medio-lungo termine, mentre la CASSAMARCA detiene 
rispettivamente circa il 2%, il 3,2% e l'1,4%. 

Nella regione Veneto sono presenti numerose altre banche di dimensione anche nazionale, tra le quali 
figurano il Gruppo Casse Venete (composto dalla Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e dalla Cassa di 
Risparmio di Venezia), che detiene circa il 13,8% del mercato degli impieghi a breve termine ed il 9,3% del 
mercato degli impieghi a medio-lungo termine, ed il Banco Ambrosiano Veneto, che detiene rispettivamente 
circa il 10,6% ed il 4,9% di tali mercati. Tali banche, insieme ai maggiori gruppi bancari nazionali anch'essi 
presenti, consentono di configurare una presenza territoriale tale da assicurare la pluralità dell'offerta in tutti i 
settori di competenza. 

Relativamente al mercato dei depositi bancari, la cui estensione geografica corrisponde all'ambito 
provinciale, si verificano sovrapposizioni territoriali fra la rete di sportelli del GRUPPO CASSA DI 
RISPARMIO DI VERONA, VICENZA, BELLUNO E ANCONA e quella della CASSAMARCA nelle 
provincie di Padova, Treviso, Venezia e Vicenza. In tali provincie, peraltro, le quote di mercato 
precedentemente detenute si incrementano in modo non significativo a seguito dell'operazione di 
concentrazione. 

 
 
Tabella 1: Quote di mercato dei depositi a livello provinciale 
 

 GRUPPO C.R. 
VERONA 

CASSAMARCA DATO AGGREGATO 

Belluno 55,11 =  55,11 
Padova  0,01  0,18  0,19 
Rovigo  1,92 =  1,92 
Treviso  0,09 24,59 24,68 
Venezia  0,26  0,18  0,44 



Verona 38,35 = 38,35 
Vicenza 25,23  0,11 25,34 

Fonte: Comunicazione Banca d'Italia 
 
 
In relazione a quanto precede, considerati la ridotta entità delle quote detenute nei vari mercati a livello 

nazionale, l'incremento contenuto che si determinerebbe per effetto della concentrazione nelle quote relative 
ai depositi a livello provinciale ed agli impieghi, a breve e a medio-lungo termine, a livello regionale e tenuto 
conto che la concorrenza in tali aree geografiche beneficia in ogni caso della presenza di forti competitori, 
l'operazione in esame non incide significativamente sul grado di concorrenza esistente nei mercati di 
riferimento e quindi non deve essere considerata pregiudizievole sotto tale profilo. 

 
RITENUTO che l'operazione non determina, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 287/90, la 

costituzione o il rafforzamento di una posizione dominante nei mercati interessati tale da eliminare o ridurre 
in modo sostanziale e durevole la concorrenza; 

 
 

ESPRIME 
 
 
il parere che non sussistono elementi per avviare l'istruttoria di cui all'articolo 16, comma 4, della 

legge n. 287/90. 
 
 
Il presente parere verrà comunicato alla BANCA D'ITALIA, ai sensi dell'articolo 20, comma 3, della 

legge n. 287/90, e sarà successivamente pubblicato nel Bollettino di cui all'articolo 26 della medesima legge. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Alberto Pera 

IL PRESIDENTE 
Giuliano Amato 

 
 

* * * 
 


